
 

 

 

 

 

 

 

Lung Cancer Europe (LuCE) ha presentato il 7° Rapporto LuCE:  

Criticità nel percorso di cura e preferenze delle persone con tumore ai polmoni in Europa 

Tempi di attesa prolungati e mancanza di informazioni:  
Principali criticità nel percorso di cura secondo 

le persone con tumore ai polmoni in Europa 
 

 

• Sono stati riscontrati ritardi significativi tra i primi segni di tumore ai polmoni fino alla 
diagnosi della malattia. L'84% dei partecipanti ha indicato come massima priorità 
l'implementazione di servizi di assistenza rapida per migliorare  il percorso diagnostico. 
 

• L'implementazione di programmi di screening del tumore ai polmoni è stata identificata 
come la misura più utile per ottenere una diagnosi precoce della malattia (64%). 
 

• Solo il 53% dei partecipanti ha confermato di aver ricevuto e compreso tutte le 
informazioni necessarie prima di acconsentire alla cura.  

 

1 dicembre 2022. Lung Cancer Europe (LuCE) ha presentato la 7ª edizione del rapporto LuCE. Si 
tratta di un'iniziativa annuale condotta dalle organizzazioni di pazienti affetti da tumore ai 
polmoni, presenti in tutta Europa, con l'obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica sulle 
principali sfide che devono affrontare le persone colpite da questa malattia.  
 
Questo rapporto, dal titolo “Criticità nel percorso di cura e preferenze delle persone affette da 
tumore ai polmoni in Europa”, ha esplorato le esperienze e le raccomandazioni delle persone 
affette da tumore ai polmoni, dalla comparsa della malattia alla diagnosi, al trattamento e al 
follow-up. I dati sono stati raccolti attraverso un questionario online autocompilato da 991 
persone con tumore ai polmoni che vivono nella regione europea dell’OMS.  
 

Anne-Marie Baird, Presidentessa di LuCE ha commentato: 
 

"L'obiettivo di questo rapporto era identificare le barriere e le aree di miglioramento per 
migliorare il percorso di cura del tumore ai polmoni. Nonostante le differenze nella 
struttura e nella erogazione della cura in Europa, i risultati di questo rapporto 
sottolineano la necessità di modelli incentrati sulla persona che sviluppino e migliorino 
l’alleanza tra gli individui e  chi presta loro assistenza sanitaria. Si evidenzia, inoltre, la 
continua necessità di migliorare sia l'accesso sia l'erogazione delle cure per le persone 
colpite da tumore ai polmoni.” 

 



RISULTATI 

I risultati principali del Rapporto LuCE includono: 

Percorso diagnostico 
 

• La maggior parte dei partecipanti intervistati (84%) ha indicato come massima priorità 
l'implementazione di servizi di assistenza tempestiva per ridurre i tempi di attesa, 
seguita da un contatto di riferimento all'interno del personale sanitario (73%) e da una 
tabella di marcia sul processo di diagnosi (72%).  

 

• I lunghi tempi di attesa nel percorso diagnostico del tumore ai polmoni sono una delle 
sfide principali in tutta Europa. Un numero consistente di partecipanti ha atteso più di 
un mese per contattare il proprio medico dal momento in cui ha avvertito i primi sintomi 
(40%), per ottenere un appuntamento con l'assistenza sanitaria di base (20%), per 
recarsi da uno specialista pneumologo (27,3%) e per ricevere una diagnosi dopo il primo 
consulto con uno specialista (28,2%). 

 

• I percorsi diagnostici rapidi abbrevierebbero questo periodo di tempo così stressante, 
tuttavia, secondo i partecipanti al sondaggio, la misura che più aiuterebbe a ottenere 
una diagnosi precoce di tumore ai polmoni sarebbe  l'implementazione di programmi di 
screening (64%).  
 

Anne Marie Baird ha commentato la situazione a proposito dello screening del tumore ai 
polmoni: 
 

“L'implementazione dello screening con TAC a basso dosaggio (LDCT) è l'opzione 
migliore per ottenere un cambiamento nella diagnosi di questa malattia. Può salvare la 
vita di molti dei nostri cari grazie a una diagnosi precoce e dovrebbe essere considerata 
prioritaria nei paesi europei e come tale implementata.” 

 
 

Percorso di cura 
 

• Per prendere decisioni condivise è necessario disporre di informazioni complete e 
comprensibili. Tuttavia, dai partecipanti è emerso come non abbiano ricevuto 
informazioni sufficienti prima di iniziare la cura, soprattutto nel caso della 
farmacoterapia: Il 47% dei partecipanti non ha ricevuto o compreso tutte le informazioni 
necessarie per prendere decisioni condivise.  

 

• Le informazioni sulle opzioni terapeutiche disponibili (79%), i vantaggi e gli svantaggi di 
ciascuna opzione (74%) e i potenziali rischi ed effetti collaterali (70%) sono stati indicati 
come gli aspetti più importanti nel processo decisionale sul trattamento. I partecipanti 
hanno anche suggerito l'uso di parole comuni (56%) e una conversazione con uno 
specialista (51%) per comprendere meglio le informazioni mediche.  

 

• L'accesso a un'assistenza integrata multidisciplinare e di alta qualità è essenziale per 
affrontare le difficoltà associate al tumore ai polmoni. Ciononostante, il 35% dei 
partecipanti ha affermato che le proprie esigenze non sono state sufficientemente 
soddisfatte dal team sanitario. Le principali priorità segnalate sono state migliorare il 
supporto per la gestione degli effetti collaterali (in particolare la gestione del dolore), 
maggiori informazioni e indicazioni sugli studi clinici (48%) e questioni emotive e sociali 
(40%).  

 



• La comunicazione tra le persone affette da tumore ai polmoni e gli operatori sanitari è 
fondamentale per garantire un'assistenza di qualità durante le fasi della malattia. La 
metà dei partecipanti (49%), tuttavia, non ha comunicato tutti gli aspetti del proprio 
stato di salute al personale sanitario. Per migliorare il processo di comunicazione sono 
state suggerite le seguenti misure: accesso a consulti infermieristici specializzati in 
oncologia (44%), consulenze mediche più lunghe (44%) e un contatto di riferimento 
(44%).  

 
 
Infine, Anne Marie Baird ha anche commentato:  

 
"Per prendere decisioni condivise, le persone affette da tumore ai polmoni hanno 

bisogno di informazioni complete, esaurienti e comprensibili. Una buona comunicazione 
con il personale clinico è fondamentale e sono necessari molti miglioramenti per stabilire 
un processo decisionale condiviso.” 

 
 
RAPPORTO 
 
Per leggere il rapporto completo e il sommario esecutivo: www.lungcancereurope.eu 
 
 
 
Lung Cancer Europe (LuCE) 

Lung Cancer Europe (LuCE) è un’organizzazione ombrello senza scopo di lucro fondata nel 2013 per offrire 

una piattaforma alle associazioni che dedicano la propria attività alla tutela dei pazienti affetti da tumore 

ai polmoni in Europa. Nella nostra visione tutti i cittadini europei (pazienti, famiglie e caregiver) colpiti da 

tumore ai polmoni devono avere un accesso equo alle cure migliori, in modo da ottenere i migliori risultati 

possibili e la migliore qualità di vita. LuCE collabora con i membri e con gli altri soggetti interessati per 

destigmatizzare la malattia e garantire che le persone colpite da tumore ai polmoni ricevano le cure 

necessarie per ottenere i migliori risultati possibili. Diamo ai membri la possibilità di offrire una tutela 

efficace dei pazienti affetti da tumore ai polmoni in tutta Europa. 

Contatti:  info@lungcancereurope.eu - www.lungcancereurope.eu 
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